MARTED]]

Uno di vol mi tradira

(Gv 13,21-33 36-38)

“Prima che il gallo canti,
mi rinnegherai tre volte!"
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Il Martedi Santo ci inse

Pietro non ci crede... ma poi
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succedera dawero

gna:

O Guardiamo dentro di noi.

O Possiamo Sbﬂg]iﬂm Oggi appare la figura del traditore che
I
(QF ’__ ma chiediamo perdono.

Signore e ammirevole: sa chi &, e nella
O Gesu ci ama sempre!

missione, anche se sa che | suoi amici lo
deluderanno e che | suol nemici lo vogliono
fermare.

sul coraggio di imanere sé stessi, anche

\ guando le cose diventano molto difficili. /
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ﬁl‘ﬂartedi Santo € il giorno In cuil Gesu "fa | cnnti}
con la realta. Sceglie di restare fedele alla sua

E un momento che invita a riflettere sulla lealta e

consegnera Gesu Cristo. La carita del

cena lo denuncia con discrezione, di tal
modo che gl altri non si resero nemmeno
conto. Giuda ricevette il messaggio. Era
l'occasione per rimediare, ma non o
fece. «Era di nottel ».
Gesu sapeva cid che si tramava:
avrebbe potuto evitare tutto quello. Ma
Egli & venuto nel mondo per dare se
stesso per noi, liberamente. Cristo sulla
croce: non & una sconfitta; E' un sacrificio
accettato volontariamente.




